
IL LAVORO
MINORILE



UNO SGUARDO AL
FENOMENO

106 MILIONI DI BAMBINI COINVOLTI NEL
LAVORO MINORILE 

LO SFRUTTAMENTO VIENE SPESSO
FATTO DA PARTE DEI FAMILIARI E
MEMBRI DELLA COMUNITA’ CHE I

BAMBINI CONOSCONO.
IL FENOMENO È MOLTO DIFFUSO
SOPRATTUTO IN ASIA E IN AFRICA



BAMBINI SOLDATO 
da sito UNICEF

Per “bambino soldato” si intende una
persona sotto i 18 anni che fa parte di
qualunque forza armata o gruppo armato,
regolare o irregolare che sia, a qualsiasi
titolo. Il fenomeno comprende anche le
ragazze reclutate per fini sessuali e per
matrimoni forzati.



PERCHE’ LO FANNO?

 Alcuni sono rapiti, minacciati, forzati o manipolati.
Altri sono spinti dalla povertà, per aiutare

economicamente le loro famiglie. Altri ancora lo fanno
per sopravvivere o proteggere le loro comunità.
Indipendentemente dal loro coinvolgimento, il

reclutamento e l'uso di bambini nei conflitti è una
grave violazione dei diritti dei bambini e del diritto

internazionale umanitario.



L’UNICEF

Ogni anno, l’UNICEF sostiene la smobilitazione e il
reinserimento di migliaia di bambini e protezione integrata
per le vittime di gravi violazioni, assicurando loro un posto

sicuro in cui vivere, servizi di assistenza e reinserimento
comunitario, di ricerca e ricongiungimento familiare,

sostegno psicosociale e per la salute mentale, assistenza
specialistica e inserimento scolastico. 

Per la sua azione UNICEF si ispira alla Convezione sui diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza e al Protocollo sul

coinvolgimento dei bambini in conflitti armati, richiamando
tutte le parti in conflitto alla tutela dei bambini e dei loro

diritti nelle situazioni di conflitto.

http://www.unicef.it/convenzione
https://www.datocms-assets.com/30196/1602518710-protocolloconflittiarmati.pdf


NUOVE STIME GLOBALI SUL LAVORO MINORILE 



LO SFRUTTAMENTO
MINORILE IN ITALIA
da Save The Children

Dall’ indagine sul lavoro minorile in Italia
"Non è un gioco" condotta da Save the

Children insieme alla Fondazione Di
Vittorio, emerge che in Italia 336 mila

minorenni di età compresa tra 7 e 15 anni
abbiano avuto esperienze di lavoro,

praticamente il 6,8% della popolazione di
quell’età, mentre è del 20% la percentuale

dei 14-15enni che hanno lavorato prima
dell’età legale consentita: 1 minore su 5.

https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/pubblicazioni/non-e-un-gioco


DISPERSIONE SCOLASTICA

Il lavoro minorile è spesso causa o
effetto del fenomeno della dispersione

scolastica. Cioè molti giovani
abbandonano la scuola e gli studi per

lavorare. In Italia i giovani tra i 18-24 anni
che non studiano più sono il 22% .

I lavori che ricoprono spesso sono lavori
poco dignitosi o collegati allo

sfruttamento.


